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CRONACA | NUORO E PROVINCIA
NUORO.Capelli attacca “il fuoco amico”, ma Pigliaru rassicura: nessuno scippo

Ex mulino, fondi a Sassari
Rivolta contro la Regione

OPPOSIZIONE. I consiglieri
regionali del centrodestra ri-
lanciano accuse e richieste
di dimissioni. Luigi Crisponi
annuncia un’interrogazione
e dice: «Continua la spolia-
zione delle risorse destinate
alla città e ora indirizzate in
modo ingiustificato verso al-
tri lidi. La decisione della
Giunta è emblematica della
considerazione della città e
del suo territorio. Stupisce il
sonno lungo degli ammini-
stratori locali, che nulla han-
no fatto per impedire il sac-
cheggio di fondi». Il capo-
gruppo di Forza Italia, Pietro
Pittalis, parla di atteggia-
mento predatorio, chiede le
dimissioni di Firino e dice:

«La giunta Pigliaru porta
avanti un cinico piano di de-
sertificazione culturale e
scolastica del Nuorese. Pi-
gliaru al teatro Eliseo ha det-
to che la città sarebbe ripar-
tita dalla cultura e dall’istru-
zione. Il bilancio di questo
anno è un massacro delle re-
altà culturali, la chiusura
delle scuole nei piccoli Co-
muni, l’aumento delle tasse
per gli studenti universitari».

LA REGIONE. Nel pomerig-
gio, la giunta Pigliaru rassi-
cura. «Siamo consapevoli
della valenza storico-cultu-
rale del museo. Non esiste
nessuna diminuzione né
sviamento negli stanziamen-
ti per questo straordinario

bene identitario». Parole di
Pigliaru mentre Firino dice:
«Abbiamo agito col buon
senso. A causa dei tempi,
quelle risorse non sarebbe-
ro state impegnate per l’alle-
stimento del museo Gallisai
e sarebbero andate perse.
Con questa soluzione non ci
sarà interruzione per quanto
riguarda il proseguimento
dei lavori che saranno rendi-
contati nella programmazio-
ne 2014-2020. Completati
gli interventi strutturali, an-
dremo avanti come previsto
con l’allestimento perché
avremo le risorse della nuo-
va programmazione, con lo
stesso importo». (m. o.)
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PROTESTA

L’antico mulino
Gallisai (foto),
nel centro storico
di Nuoro,
è destinato 
a ospitare
il museo
dell’identità. 
Ma per ora 
i fondi finiscono
a Sassari
suscitando l’ira
dei consiglieri
regionali nuoresi,
come Pietro
Pittalis (Forza
Italia) e Luigi
Crisponi
(Riformatori)

� I fondi regionali destinati
all’ex mulino Gallisai di Nuo-
ro, futuro museo dell’identi-
tà, prendono un’altra strada.
Una delibera della giunta Pi-
gliaru, su proposta dell’as-
sessore alla Cultura Claudia
Firino, sposta un milione e
600 mila euro di fondi Por al
museo Tavolara di Sassari e
al restauro della collezione
ex Isola. La rivolta è imme-
diata. Il primo a denunciare
il caso puntando l’indice sul
“fuoco amico” è il deputato
Roberto Capelli. 

L’ATTACCO. Il parlamentare
del Centro democratico è al-
la Camera, alle prese con la
vertenza Sardegna. «È più
che mai necessaria una ver-
tenza Nuoro-Cagliari», dice.
Al di là del merito, contesta
l’opportunità politica. «Men-
tre alla Camera siamo riusci-
ti a portare l’emergenza Sar-
degna, è inaccettabile che ci
si debba difendere dal fuoco
amico della giunta regiona-
le. Fra due settimane a Nuo-
ro si vota e la città ha abba-
stanza problemi per vedersi
sottrarre 1,6 milioni di euro.
Chi non ha visione politica e
diventa un danno anziché
valore aggiunto per la coali-
zione è meglio che rassegni
le dimissioni. Il presidente
Pigliaru deve prestare atten-
zione a quello che approva
la sua Giunta e attivarsi per
rivedere una decisione inop-
portuna e sbagliata nel meri-
to, nei tempi e nel metodo».

NUORO. Focolai anche a Orgosolo, Seulo, Bonorva, Ploaghe e Sennori

Tredici capi infetti, nuovo caso di peste suina
� Un nuovo focolaio di peste suina
africana è stato scoperto nei giorni
scorsi nella campagne di Nuoro e subi-
to è partito il cordone sanitario dei ve-
terinari dell’Asl barbaricina per evitare
che l’epidemia si allarghi agli altri alle-
vamenti della zona. 

L’allarme è scattato venerdì scorso in
un’azienda di proprietà di un allevato-
re nuorese in località S’Appeddadorja
dove complessivamente sono stati ri-
levati infetti tredici capi suini. Quello
di Nuoro è l’ultimo caso nel giro di po-
chi giorni dopo il precedente scoperto
a Seulo. Due focolai recentissimi, ma
complessivamente dall’inizio dell’anno
in tutta la Sardegna sono sette gli alle-

vamenti contagiati dalla Psa, tre nella
provincia di Nuoro con due casi ad Or-
gosolo e uno a Nuoro, tre le infezioni
nella provincia di Sassari nei comuni di
Sennori, Ploaghe e Bonorva e uno solo
nella provincia di Cagliari, proprio
quello di qualche giorno fa a Seulo. 

Dall’assessorato regionale all’Am-
biente  tranquillizzano sottolineando
che il 2015 è in controtendenza e ricor-
dando che nello stesso periodo dell’an-
no scorso, a metà maggio, erano già di-
ciassette i casi di infezioni registrate
dal sistema sanitario su tutto il territo-
rio regionale. 

Il caso del capoluogo della Barbagia
scoppia proprio nel giorno in cui

l’azienda sanitaria nuorese dà il via al-
le pratiche che dovrebbero portare ben
presto all’assunzione, a tempo deter-
minato, di ben dieci ausiliari specializ-
zati per dare manforte su tutto il terri-
torio provinciale nell’attuazione del
“piano di eradicazione della peste sui-
na”. I nuovi focolai di Psa per la Regio-
ne non creeranno problemi nemmeno
per l’immagine del maialetto sardo al-
l’Expo di Milano perché attualmente il
settanta per cento dei Comuni sardi è
immune dal contagio per un tempo
lungo e quindi hanno le carte in rego-
la per la fiera internazionale.

Fabio Ledda
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NUORO

Il Distretto
culturale
chiede conto
dei ritardi

� Invoca il principio di pe-
requazione e anche quello
della concertazione col ter-
ritorio l’associazione del
Distretto culturale del Nuo-
rese. Con il presidente Ago-
stino Cicalò chiede subito
conto alla giunta Pigliaru
della decisione di dirottare
i fondi a Sassari anziché la-
sciarli all’ex mulino Galli-
sai dove è prevista la realiz-
zazione del museo del-
l’identità. «Comprendiamo
e condividiamo le necessità
di spendere le risorse im-
mediatamente disponibili,
ma chiediamo chiarimenti
sulle motivazioni che han-
no impedito all’ammini-
strazione regionale di prov-
vedere nei tempi a spende-
re queste somme per il pro-
getto nuorese», dice Cica-
lò. E aggiunge: «Come sem-
pre più spesso succede, le
somme non spese nelle zo-
ne più deboli vengono ri-
programmate a favore delle
zone meno deboli, ignoran-
do il principio di perequa-
zione, che permette ai ter-
ritori svantaggiati come il
nostro di pianificare e rea-
lizzare attività altrimenti
troppo onerose e comples-
se da portare avanti».
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Il presidente Cicalò:
servono chiarimenti 
su tempi e mancata spesa

NUORO

Confindustria:
«Penalizzati
i territori
più deboli»

� La mobilitazione contro
lo scippo dei fondi non è so-
lo politica. Confindustria,
impegnata con altre asso-
ciazioni nel distretto che fa
leva sulla cultura come mo-
tore dello sviluppo, fa senti-
re la sua voce. 

«L’effetto clessidra ci pe-
nalizza ancora una volta»,
dice il presidente Roberto
Bornioli. E poi: «Lo scippo
di 1,6 milioni di euro è l’en-
nesimo segno di disatten-
zione nei confronti del ter-
ritorio. Oltre a essere un
esempio straordinario di
archeologia industriale di
pregio regionale l’ex muli-
no rappresenta una tessera
importante dell’identità
della provincia. La sua riva-
lorizzazione in chiave turi-
stica ed economica è un
tassello importante della
rete degli attrattori cultura-
li». Confindustria chiede il
ripristino della stessa som-
ma. Intanto, Bornioli pone
una domanda: «Se non si
poteva fare a meno di ripro-
grammarle, perché queste
risorse non sono state ride-
stinate a interventi di ri-
qualificazione di strutture
museali in provincia di
Nuoro?».
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Il presidente Bornioli
denuncia “l’effetto
clessidra” sul Nuorese

BITTI-SOLOGO

Sarà consentito il passaggio
ai soli operatori economici
e agricoltori della zona. Il
percorso alternativo sarà
indicato con apposita se-
gnaletica, la cui posa è affi-
data all’impresa Angius.
Procedono dunque a ritmi
serrati i lavori di ripristino
da parte dell’Anas dei vari
segmenti viari distrutti dal
nubifragio che mise in gi-
nocchio mezza Sardegna e
provocò diverse vittime:
una di queste è il bittese
Giovanni Farre. (fr. gu.)
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� Lavori ultimati, non ri-
mane che il collaudo del
ponte sulla strada provin-
ciale 73 che collega Bitti al
Sologo, buttato giù dal ci-
clone Cleopatra del novem-
bre 2013. Per questo da og-
gi e fino al termine delle
operazioni l’arteria sarà in-
terdetta al traffico. I tratti
interessati sono quelli tra il
chilometro zero e il bivio
per la miniera di Lula. Il
transito sarà deviato verso
la provinciale 38, tra lo
svincolo per Lula e il sito
minerario di Sos Enattos.

Da oggi strada chiusa
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